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AL POPOLO 
Can questo primo numero del suo bollet- 

tino l'Unione Popolare incomincia regolar- 

mente il suo lavoro di coltura e di propa- 
ganda in mezzo ai cattolici d’Italia. 

- Suo primo dovere è pertanto di rivolgersi 
al popolo, che, secondo il suo concetto eri- 
stiano, abbraccia tutte le classi e le affra- 
tella insieme in una sola famiglia sociale. 

Ma, perchè oggidì le classi lavoratrici e 
specialmente le agricole maggiormente ab- 
‘bisognano d'istruzione, d’indirizzo e di 
appoggio, per sfuggire alla propaganda so- 
cialista e per abilitarsi a raggiungere, coi 
mezzi della coltura e principalmente col- 
l'associazione, il proprio risorgimento civile 
c sociale, l’ Unione Popolare si rivolge so- 
pratutto agli operai ed agli agricoltori, di- 
chiarando di volersi occupare dei loro in- 
toressi di ogni specie e di additare loro 
praticamente le vie più sicure e i mezzi 
più idonei per promuovere ed attuare quelle 
riforme sociali, che offrono loro una giusta 
partecipazione ai beni morali e materiali 
della nostra civiltà. 

Con tale «riabilitazione del ceto operaio 
ed agricolo» conforme ai principii della 
ciustizia e della carità cristiana, non vi ha 
cinbbio che. verrà rimossa la vera causa 
lella presente guerra sociale e ristabilito 
i «equilibrio organico tra le classi» con 

| vantaggio reciproco e comune di tutte e 
doll’ intiera società. 

A rendere più efficace tale lavoro di col- 
tura e di propaganda sociale in senso cri- 
stiano, 1’ Unione Popolare si propone altresì 
«di offrire al popolo italiano le armi più 
acconce per difendersi contro la «immensa 
colluvie di errori» di sofismi, di calunnie 
e di contumelie, onde i partiti anticristiaui 
denigrano ed oltraggiano la religione, col- 

Ì intento satanico di adcperare tutti i mezzi 
della coltura e della propaganda moderna 
per determinare l’apostasia del popolo ita- 
liano dal cristianesimo ed attuare il pro- 
gramma massonico, socialista, anarchico 
dell’ «ateismo universale. 

Perciò. all’opera di coltura e di propa- 
ganda sociale 1° Unione Popolare associerà 
un’opera di sana e facile apologetica reli- 
giosa. 

Fedele poi al suo fine unico; ch’è di 
promuovere, l’ unione di tutti i cattolici ita- 
liani nel pensiero e nell’azione religiosa e 
Sociale: memore del suo unico ufficio, ch’è 
di tendere a tale fine colla coltura e colla 

. propaganda popolare; la Unione Popolare, 
prescindendo da qualunque questione di di- 
Screpanze e contese interne, teoretiche e pra- 
tiche; in quanto ‘alla sostanza si atterrà 
sempre ai pricipi e ai metodi più sicuri, 
in cui tutti i cattolici di buona volontà 
possono e debbono convenire per 1’ « unifi- 
cazione generale delle forze militanti», in 
quanto alla forma preferirà sempre il lin- 
guaggio popolare, procurando di renderlo 
più facile e più eflicace coll’ uso del dia- 
logo, del racconto, dell’ esempio e del fatto. 

Arduo ed immenso è il compito assegnato 
dalla sua natura, dal suo programma e dalla 
fiducia del popolo italiano all’ Unione Po- 
polare, perchè uno spirito anticristiano, di 
materialismo e indifferentismo tenta di im- 
bevere totalmente la scienza nei suoi fini, 
nei suoi metodi e nei suoi rappresentanti; 
la stampa quotidiana e periodica, dotta e 
popolare; l’ istruzione pubblica, alta, media 
e primaria, nei suoi insegnamenti, nei suoi 
autori; l’arte nei suoi ideali e nelle sue 
tendenze ; la legislazione, la politica, 1’ e- 
conomia, l’industria tutti gl’ istituti in- 
somma e gli strumenti della moderna ci- 
viltà. 

Ora 1’ Unione Popolare è chiamata ap- 
punto a combattere tale spirito, ad arrestare 
tale apostasia teorica e pratica della civiltà 
dal cristianesimo col mezzo più semplice 
e più efficace: «diffondere continuamente 
in mezzo al popolo italiano l’idea sana 
della coltura cristiana,» per indurlo a di- 
fendersi contro la propaganda dell’errore e 
del male: affermarsi e costituirsi, special- 
mente nel campo sociale, con tutti i mezzi 
della vita e della civiltà moderna. 

Per tal guisa il compito dell’ Unione Po- 
polare, la cui attuazione sarebbe, nelle 
condizioni presenti una vera utopia se essa 
sì proponesse di\eseguirlo direttamente col 
cristianizzare tutti gl’istituti e i veicoli 
della moderna coltura, diventa facile e ol- 
tremodo fruttuoso ‘per la sua azione indi- 
retta, onde raccogliendo il popolo italiano 
intorno ad un centro comune, gli sommi- 
nistra continuamente l’idea più retta e il 
metodo più opportuno, per determinarlo a 
riformare cristianamente colla concordia dei 
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propositi e colla preponderanza di un’azione 
universale, tutti gl’istituti della civiltà e 
della coltura moderna. 

Per citare un solo esempio, se tutto il 
popolo cattolico d’ Italia fosse stato ascritto 
all’Unione Popolare al principio di questo 
anno, non avrebbe certo ignorato lo scopo 
a cui mirava la dimostrazione anticlericale 
del 17 febbraio, e per ciò stesso sarebbe 
sorto come un sol uomo a schiacciarla con 
un plebiscito nazionale di protesta e di 
riscossa cristiana. 

Si estenda questo esempio agli altri casi 
consimili, e s’ intenderà come e. perchè 
dall’ Unione Popolare dipenda nei tempi 
presenti, la salvezza della patria italiana. 
—__tt&@-._______ 
NOTIZIE VATICANE 

Ricevimenti. 
Roma, 22. — Sua Santità ha ricevuto 

oggi il signor Cuerco inviato straordinario 
del Ministro plenipotenziario della Colum- 
bia, per la presentazione delle credenziali. 
Il Papa ha ricevuto infine il sig. Limer, 
presidente dei Ministri del Quebec ‘ del 
Canadà. 

Ricevette pure i Cardinali Di Pietro, 
Fisher e Cavallari, quest’ultimo in udienza 
di congedo. Egli ieri prese possesso del 
titolo di S. Maria in Cosmedin, presente 
la colonia veneta e oggi fece le ultime 
visite. 

  

Pei nuovi Cardinali. 
Roma, 22. — Il Card. Merry del Val 

diede un pranzo ai suoi nuovi Cardinali. 
Assistevano anche i Cardinali Vannutelli 
e Ferrata, il gran Maestro dell’Ordine di 
Malta, il maggiordomo, i ministri del Bra- 
sile, del Chilî, dell’Argentina e della Co- 
lumbia e vari altri dignitari. 

— Il Circolo S. Pietro darà questa sera 
un ricevimento in onore dei nuovi Car- 

dinali. : 

Il Nunzio di Monaco di Baviera. 
Roma, 22. — Col diretto di Firenze è 

giunto nel pomeriggio a Roma Mons. Ca- 
puto, Nunzio apostolico di. Monaco di Ba- 
viera. 

  

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 
lorenza] 

Il nuovo sottosegretario. 

Roma, 22. — Domattina si riunirà il 
Consiglio dei mimstri, nel quale verrà 
certo nominato il nuovo sottosegretario alle 
Finanze che sarà probabilmente l’on. Cot- n . À > x . tafavi, deputato di Correggio, ed apparte- 
nente al Centro. 

  

Giolitti assume |’ «interim» det Tesoro. 
Roma, 22. — Il ministro del Tesoro, 

on. Maiorana, consigliato dai snoi medici 
a curare la sua salute, chiese due mesi di 
congedo e si recherà in Sicilia dove spera 
che l’assoluto riposo valga a rimetterlo. 
Giolitti, durante la sua assenza, assumerà 
l’interim del Tesoro. 

A Montecitorio si considera questa par- 
tenza come foriera di altre novità. 

> è «e_Go 

L’Estrema sinistra a Bologna. 
Bologna, 22. — Oggi alle ore 13.30 

nella grande aula delle assemblee della So- 
cietà Operaia ebbe luogo la indetta riu- 
nione dei deputati dell’Estrema Sinistra. 

Sono 24 presenti, 21 hanno aderito. 
Con varii ordini del giorno si deliberò 

di combattere il disegno di legge sulle ri- 
sale ; di presentare un progetto di legge 
per l’abolizione del lavoro notturno 
fornai, si affermò favorevole all’indennità 
parlamentare, e st rimanda la questione 
del lavoro delle donne e dei fanciulli. 

Enrico Ferri volle battere infine la 
cassa delle spese militari. 
  

A vacanze parlamentari finite. 
DI i LI e Roma, — Stamane la Posta della 

putati. Bisogna notare però che quelli di 
estrema sinistra si trovano a Bologna, ove 
è convocata, e che varii deputati e la 
stessa presidenza non tornano che oggi 
dalle feste di Spozia. 

Inoltre parecchi deputati sono attesi fra 
stasera e domattina; si spera quindi per 
domani la presenza di 250 deputati. 

Nella seduta di domani saranno presen- 
tati varil nuovi disegni di legge e così 
avverrà nei giorni successivi e ciò perchè 
tardando qualche relazione di progetti in 
Corso non venga a mancare alla Camera 
lavoro corrente. 3 
  

ve 

Lo sciopero dei camerieri a Parigi. 

Parigi, 22. — La Petite Rpublique, se- 
gnala che lo sciopero dei camerieri di catfò 
minaccia di guadagnare i camerieri dei ri- 
storanti. ‘ Ieri nel maggiore. ristorante di 
Parigi 52 camerieri sn 60 lasciarono il ser- 
vizio al momento del pranzo. Impiegati di 
tutte le categorie li hanno sostituiti.   

dei” 

La Regina Elena è febbricitante. 
Roma, 22. — Il Re nel discorso che 

fece ieri al varo della’ corazzata Roma ac- 
cennò al dispiaciere della Regina Elena, 
impedita di partecipare alla festa. 

L’ assenza della Regina sollevò molti 
commenti. Chi disse si tratterebbe d’un 
muovo lieto evento ; chi fece altre suppo- 
sizioni. 

La Tribuna raccontò come la Regina 
fosse accoratissima per la partenza improv- 
visa dei swoi parenti montenegrini avve- 
nuta nel giorno dopo che Re Vittorio avrebbe 
chiesto al principe Wanilo, interrompendo 
un’accaloratissima discussione politica di 
costui, quando sarebbe ripartito. i 

Oggi Popolo Romano e Messaggero smen- 
tiscono il «pettegolezzo» della Tribuna e 
dicono che la Regina da alcuni giorni dI 
soggetta a qualche accesso di febbre, ben- 
chè lieve, che si manifestò anche nelle ore 
vespertine di sabato. 

Sabato stava un po’ meglio, tanto che 
alle 4 pom. il personale ebbe l’ordine di 
preparare tutto l’occorrente per. la gita 
alla Spezia. La regina Elena uscì in car-. 
rozza chiusa e andò a visitare la regîna 
Margherita, ma alla sera fu presa nuova- 
mente dalla febbre e quindi il re dovette 
partire solo. Anche ieri a quanto assicura 
il Messaggero, la regina Elena ebbe la feb- 
bre. Ieri fu visitata dalla regina Marghe- 
rita. 

  

Un nuovo rinvio del processo Nasi. 
Roma, 22. — Causa la morte del comm. 

Cerelli presidente di sezione, la Corte di 
Cassazione non ha tenuto oggi udienza. La 
discussione del ricorso Nasi perciò. venne 
rinviata ad udienza da destinarsi. 

«Jc 

Note e commenti 
Il pericolo nero: 
Radicali, repubblicani e socialisti stretti 

in fraterno connubio, rialzano dalla pol- 
vere della strada il bandierone dei partiti 
popolari, al servizio della. massoneria.. 

Pareva che tra noi non dovesse più 
aversi una rinascita di lotta anticlericale. 
I cattolici scendendo sul terreno del diritto 
comune, tralasciando ogni altro tema e 
portando alla soluzione dei” problemi so- 
ciali una nuova ondata di energie fresche 

e generose, hanno tolto qualunque pretesto 

a siffatte questioni. 
L’anticlericalismo è ormai un’arma spun- 

tata, da mettersi nei musei, come un fer- 
ravecchio. Eppure assistiamo al suo ina- 
spettato risveglio. 

Come ciò? Esiste una ragione sociale, 

all’infuori dell’odio contro l’idea religiosa ? 
Un deputato del blocco francese, disse, 

un giorno, agli amici suoi: « Miei cari; 
non risolvete mai la questione clericale ; 
voi vi togliereste il pane dalla bocca ». 

E commentando queste parole sintoma- 

tiche un bello ingegno, acutamente, osser- 

va: «la questione clericale non si risolve 
mai. Finchè vi sarà un cattolico, Ja lotta 
può rimanere aperta, e gli anticlericali 
potranno sempre dire — esiste un pericolo 
— bisogna eliminarlo ad ogni costo». 

L’anticlericalismo rimane sempre sorgente 

perenne e pretesto vivo di popolarità. 

    

Pretesto. 
Ma è il pretesto di partiti a corto di 

idee positive, privi di un programma netto   
Camera dava presenti un centinaio di de--   

e proprio. 

I radicali ed i repubblicani, che si veg- 
gono mancare il terreno sotto i piedi, per- 
chè privi di una ragione d’essere, pren- 
dono un bagno di anticlericalismo, e con 
esso si presentano alle folle, come senti- 
nelle delle libertà civili e avanguardie 
delle civiltà. Attirano seco i socialisti, 
contro i postulati principali della loro 
scuola. e contro la direttiva dei loro fon- 
datori. 

E così all’opera i nuovi bloscardi ! 
Per un contagio di imitazio i‘, gridano 

ad ogni momento, che il perico! clericale 
incombe terribile sulla società € “ile, sulle 
libertà popolari, sulle conquist» più pre- 

ziose dei tempi moderni. Vedo: l’influen- 
za clericale inquinante i comuni, Je pro- 
vincie, i parlamenti, e tutti gli organismi 
della nazione. i 

Essi, perdonino i lettori il paragone, 
fanno come i cani, che sognano le lepri e 
i ladri, e abbaiano, dormendo, alla luna! 

Ma colle loro grida e coi loro voti, sono 
nulla meno e nulla più, che un mostro 
irragionevole, una brutale negazione dei 
principii fondamentali della moderna con- 
vivenza civile. 

‘ Questi principii consistono nella libertà 

e per qualsiasi taglio "e lavoro. - Confezione 

AE GIACOMO —   

e nella tolleranza. Ognuno pensi come 

per tutti e posto per tutti nell’umano con- 
sorzio. i 

Ma no, gli anticlericali non vogliono. i 
cattolici eletti alle pubbliche cariche ; non 
vogliono le congregazioni religiose ; non 
vogliono le scuole in mano dei Municipi. 

E così negano, col fatto, la libertà del 
voto, la libertà del pensiero, la tolleranza 
delle opinioni, e rigettano l’ultimo residuo 
di legittima ingerenza, che hanno i geni- 
tori nell’educazione dei propri figli. 

Guriosi e tiranni. 

Curiosi e tifanni, ad un tempo, questi 
signori. 

Essi maledicono all’ intolleranza della 
Curia che tre secoli fa, lasciò andare al 
rogo un antesignano del libero pensiero, 
Giordano Bruno, e poi invocano quelle 
stesse leggi di allora, che vietino, in tempi 
di assoluta libertà, a liberi cittadini di 
vestire come vogliono, di professare idee, 
che loro piacciono, di dedicarsi ai nobili 
ministeri della preghiera, della educazione 
e dell’ insegnamento. 

Vogliono proscrivere i cattolici dalla vita 
civile, vogliono abolire la religione dalla 
scuola, e sanno che degli italiani i catto- 
lici formano la grandissima maggioranza, 
e plebiscitariameute vogliono quell’ inse- 
gnamento, 

Questo è un pregiudizio dogmatico, è un 
dogmatismo laico, che si vuole sostituire 
al dogmatismo clericale, osserva un bravo 
sociologo, è la cosa più assurda, che possa 
essere proclamata, in nome del libero pen- 
siero. E° un vero e mostruoso regresso. 
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Le pigioni ed i viveri troppo cari 
UN COMIZIO. 

Foma, — Oggi alle ore 16 a Roma 
sì è tenuto un pubblico comizio nel recinto 
dell'Orto Agricolo al Viale del Re contro 
il rincaro delle pigioni e dei viveri. Sono 
intervenute circa 20.000 persone. Presie- 
deva Romolo Sabbadini. 

Il comizio. si sciolse dopo avere votato 
un ordine del giorno col quale il popolo 
di Roma reclama l'approvazione della legge 
per Roma modificata secondo le proposte 
della Camera del Lavoro. 

Un anarchico volle parlare mentre si 
scioglieva il comizio pacificamente; venne 
fischiato. 

Circa 400 anarchici fecero poi una piaz- 
zaiolata in forma di corteo, lanciando sassi 
contro le guardie. 

DE 

id   
  

Le spavalde intimidazioni 
di colui che si dà la pomata. 

Roma, 22. — L’ Avanti combatte la voce 
diflusa a Montecitorio che la grande mag- 
gioranza della Camera prepari un’acoglienza 
ostilissima ad Enrico Ferri, nella seduta in 
cui verrà svolta l’ interrogazione dell’onor. 
Santini sullo sconto accordato dalla Banca 
d’Italia ad Enrico Ferri. L’ Avanti! cerca 
perciò di intimorire i possibili deputati di- 
mostranti ‘contro l’on. Ferri, minacciando 
di metterne in luce la vita di ognuno sul 
giornale. 

I Sovrani d’Inghilterra a Napoli. 
Napoli, 22. — I sovrani inglesi sono 

usciti dall’ Arsenale in automobile e si sono 
recati direttamente alla basilica di San 
Francesco da Paola e alla chiesa di Santa 
Chiara ammirandovi le bellezze artistiche. 

I Sovrani furono fatti segno a cordiali 
dimostrazioni di simpatia dal popolo. 

Poi si sono recati nella Galleria Vitto- 
rio Emanuele ove fecero alcuni acquisti. 

Indi rientrarono all’ Arsenale. 
—T rm 

LINO FERRIANI 
contro la immoralità del teatro 

  
  

  

Rispondendo a domanda della Vera Roma 
Lino Ferriani, Sostituto alla Cassazione di 
Roma. scrive circa la immoralità del teatro : 

«Due parole ora sul teatro immorale, 
che è — almeno così penso io e sono in 

Negri) profanatore dell’arte vera, la quale 
— come ben disse Mordau — ha sopra- 
tutto una funzione sociale educativa. Certe 
pochddes (tanto più perniciose in quanto 
ricche di brio) depauperano il senso mo- 
‘ale dei giovani (e noi lottiamo tanto per 
educarli a virili propositi! ), sono una spe- 
cie di vermouth per i rammoliti, e denu- 
dano soltanto il lucro bottegaio, che spe- 
cula sul vizio. E°, diremo dunque, un’&r/e 
debrogliana contro la quale occorre insor- 
gere, protestare, perchè socialmente dan- 
nosa, contenendo germi deleteri, che, per 
la sovrana potenza contagiosa del male, 
facilmente inquinano la vita giovanile. 
Chi di questa studiò la criminalità, come 
fo io( ne sa qualche cosa».   
accurata e precisa. - Prezzi convenientis 

Udine, Vi 

vuole e operi come gli aggrada. Libertà 

buona compagnia (De-Amicis, Butti, Ada | 

  

Noi viviamo proprio nell’epoca del Ma- 
nifesto, scrive l’ Osservatore Romano. 

Esso ci circonda, ci guida, ci opprime, 
esso costituisce le speranze di ogni pro- 
duttore, le risorse di ogni industriale, l’ul- 
timo espediente di ogni spacciatore di me- 
dicinali inutili. 

Una volta il Manifesto era una semplice 
composizione tipografica fatta in lettere di 
scatola, nero su bianco, ora esso è una 
opera d’arte e migliaia e migliaia di arti 
sti speciali lavorano nei grandi laboratori 
di Milano, ‘i Torino e di altre città affine 
di confezionare vedute, ritratti, scene pa- 
tetiche. o. comiche, paesaggi, e tutto è 
messo a contribuzione la storia, le leggende, 
i monumenti, le allegorie, le scene della 
vita signorile e popolare, tutto è subordi- 
nato all’effetto, sempre l’effetto, tutto per 
l’effetto. 

E siccome non è sempre detto che l’ef- 
fetto dipenda dalla moltiplicità delle tinte 
e. delle gradazioni, così vi sono artisti .i 
quali con uno sforzo speciale, sono riu- 
sciti a formare cartelloni con non’ più di 
tre tinte, ma disposte in modo da dare un 
carattere dall’insieme assolutamente com- 
pleto. 

E il pubblico guarda, ammira e... 
pera. 

Quindi le case industriali apprezzano 
assai e pagano profumatamente quegli ar- 
tisti i quali riescono ad attirare 1’ atten- 
zione con cartelloni di pochi colori e da 
Molto effetto e che col minore costo possi- 
bile producono il pit possibile. 

Altri invece si sfogano in riproduzioni 
finite e complete come il quadro di un 
pittore, e con concezioni artistiche, vere 
opere d’arte le quali poi vengono profa- 
nate degli attacchini che ne mettono venti 
o trenta in fila, come avvenne per il bel- 
lissimo Manifesto dell’Esposizione di Mi- 
lano rappresentante il genio del commer- 
cio che su di una locomotiva uscente da 
una galleria, guarda da lungi il piano 
lombardo, ridotto ad una stupida sequela 
di buchi bianco su nero, senza costrutto 
e senza senso comune. 

Però non sempre la reclame di indole 
atfaristica si serve il Manifesto per fare 
fortuna in mezzo al pubblico, non sempre 
sì cerca di acclimatare in mezzo al mondo 
dei consumatori il caffè tostato e le pil- 
lole della salute, qualche volta questo ma- 
nifesto serve a lanciare un idea, a propa- 
lare una notizia, a rendere popolare un 
programma, ed allora assume’ veramente 
una funzione sociale. 

Cosicchè si può ben dire che nel mondo 
dei manifesti quelli  disadorni semplice- 
mente tipografici, e solo appariscenti pel . 
colore delle carte o dei caratteri e il pa- 
drone e quello vestito splendidamente con 
frungoli e frangie è il servo. 

Il Manifesto che non ha lo scopo della 
réclame industriale si è omai imposto alla 
pubblica opinione ed a fianco del giornale 
rappresenta una delle grandi forze sociali 
o politiche. 

Di questa forza si sono accorti i grandi 
organizzatori delle masse, i grandi partiti 
politici e giù giù fino ai promotori di un 
comizio o di un banchetto, e ne hanno 
usato e ne usano con grande abbondanza, 
con enorme diffusione. I parlamenti hanno 
adottato il manifesto con orma di combat- 
timento, e specialmente in Francia non 
può essere pronunziato un discorso alla 
Camera ed al Senato che giovi al partito 
politico dominante senza che ne venga ap- 
provata l’affissione in tutti i 36.000 Co- 
muni francesi. 

Anche noi cattolici abbiamo adottato 
l’arma del manifesto per scopo elettorale 
di propaganda o di combattimento, però 
sempre in maniera saltuaria, senza orga- 
nizzazione speciale e senza reg@la. 

Orbene, in Germania e nel Belgio - par- 
ticolarmente sono sorti, anche nel campo 

i cattolico, veri e proprii Comitati, i quali, 
in sussidio al giornale, curano la diffu- 

i sione delle notizie e dei commenti alle no- 
tizie che conviene siano conosciute celere- 
mente dal popolo, mediante l’affissione di 
manifesti. Sono manifesti nei quali con 
sobrietà e chiarezza sono esposte notizie, 
confutazioni, rettifiche, proteste, e moltis- 
simi che non comprerebbero il giornale 0 
anche comperandolo non si accorgerebbero 
della importanza o della gravità di certi 
fatti o di certe téndenziose pubblicazioni, 
sono posti sull’avviso e possono 
concetto di ciò che è la verità. 
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poichè se il pubblico sarà rischiarato su 
certe notizie, le completerà volentieri con 
la lettura di esso, ma trattasi di rendere 

facile Horemamolio del pubblico in que- 

stioni nelle quali spesso e fuorviato da 
chi grida più forte e da chi comparisce in 

piazza più presto. 
Vorremmo che sull’esempio di. ciò che 

SI pratica già in Germania, nel Belgio ed 
anche in Austria, sorgessero pure da noi 

appositi Comitati, i quali si prefiggessero 
"di tener fronte alla stampa immorale e an- 

tireligiosa e'disonesta, con l’affissione di 

manifesti, i quali volta per volta confu- 

tassero notizie false, difendessero la causa 

della giustizia e della verità, protestassero 
contro gli insulti alla religione ed al Papa. 

Poche frasi spesso bastano per far com- 

prendere al popolo che si abusa della sua 

buona fede e del suo retto giudizio. 

Sarebbe opera santa, il cui costo non 
sarebbe che limitato, e la cui utilità sa- 

rebbe immensa, e ci auguriamo che qual- 

cuno, nel campo nostro, pensi ad attuarlo 

sollecitamente. 
La 

IN RUSSIA 
Gli puara: sono stanchi di lotte. 

Nodx, 22. — Onde porre fine al con- 
flitto fra socialisti e nazionalisti le organiz- 
zazioni operaie locali pubblicarono un pro- 
elama condannante gli assassini e chiedente 
la fine della lotta. Negli ultimi tre giorni 
12 operai furono uccisi e 16 feriti. 

  

  

La seconda Esposizione 
dei materiali da costruzione in Venezia 

  

Abbiamo già annunciato il programma 
di questa Esposizione che si terrà a Ve- 
nezia dalla fine del Maggio p. a tutto 
Settembre. 

Da notizie giunteci ora, sappiamo che 
la sua organizzazione procede benissimo e 
che si avrà una esposizione specializzata, 
veramente interessante. 

Fra le adesioni oramai pervenute vi sono 
industrie nazionali importantissime, che 
potranno competere vittoriosamente con la 

produzione straniera. 

Oltre gli enti locali che assegneranno 
onorificenze speciali e quelle che conce- 
deranno certamente i Ministeri, giungono 
al Comitato adesioni dalle principali Ca- 
mere di Commercio italiane. 

Così quella di Torino ha deliberato di 
concedere una medaglia d’oro con diploma 
speciale, quella di Pavia due: grandi me- 
daglie d’argento, quella di Verona due 
grandi medaglie d’argento, quella di Udine 
una d’argento e una di bronzo. 

Di altre si attende di giorno in giorno 
la deliberazione. 

I nostri industriali. faranno bene chie- 
dere a. quella segreteria il regolamento 
programma. e noi saremo assai lieti che 
anche l'industria locale figurasse bene in 
una Esposizione, che sorta a fianco . delli 
oramai classica Internazionale d’Arte; sarà 
certamente visitata dal gran pubblico ita- 
liano e straniero. 
  

Un rivoluzionario, alunno deleg. di P. S. 

La Protesta umana, giornale anarchico 
rileva che 1’ ultimo bollettino del Ministero 
degli Interni, annunzia la nomina di Sergio 
Panunzio, noto propagandista di idee rivo- 
luzionarie, ad alunno delegato di P. S. A 
tale proposito, il giornale dice che il Pa- 
nunzio meriterebbe il trattamento che fanno 
i riveluzionarii russi ai traditori, cioè.... 
prenderlo a revolverate nel cuore! 

re 

Un Congresso 
‘della Gioventù Cattolica Italiana 

  

E° stata inviata ai signori It 

effettivi ed onorari cd ai signori presidenti. 
dei Circoli delle Regioni Lombarda e Ve- 
neta la seguente circolare. 

Con lettera del 20 agosto no SCOrso 
anno venne ricordato alle S. S. L. L. 
come nel Congresso dei Circoli Lombardo- 
Veneti, tenutosi a Bergamo nel Settembre 
del 1905, venisse fissata Venezia como 
sede di quello del 1906. 

Circostanze speciali consigliarono a dif- 
ferire le adunanze onde assicurare il mi- 
gliore esito di esse; ed ora il Consiglio 
Regionale Veneto ed il Circolo S. Marco 
hanno il piacere di annunciare che il Con- 
gresso, benedetto da S. E. il Card. Ari- 
stide Cavallari Patriarca di Venezia, avrà 
luogo in questa città nei giorni 11 e 12 
del p. v. Maggio. 

Ii Gongrèsso sarà tenuto sotto la presi- 
denza onoraria della prelodata Eminenza 
e sotto quella effettiva del Comm. Paolo 
Pericoli Presidente generale della nostra 

Società. 

Inalterato rimane quel programma delle 
adunanze, che con la lettera citata venne 
comunicato, rimanendo cioò scopo princi- 
pale del Congresso quello di organizzare 
in modo veramente serio e pratico le forse 
giovanili delle nostre due Regioni. 

Argomenti dei quali il Congresso dovrà 
pure occuparsi, perchè di grande impor- 
tanza. sono: L’ Emigrazione  temporanca, 
piaga che tanto danno morale ha portato 
alle nostre popolazioni, e più ne apporterà 

se i cattolici mon interporranno la loro a- 

        

    

zione efficace, per limitare almeno le sue 
funeste conseguenze : il Giubileo del Santo 
Padre opera diretta dalla Gioventù  Catto- 
lica Italiana e.che quindi da essa anche 

fra noi deve essere promossa ed ordinata £ 
e finalmente il movimento artistico in rap- 
porto alle associazioni giovanili, poichè è 
giusto che in mezzo a tanta arte che emana 
dalla Regina delle Lagune, in mezzo ad 
una festa dell’arte, sia ricordata e studiata 
anche l’arte cristiana. 

Lo svolgimento di questo programma sarà 
preceduto da una relazione sullo stato dei 

Cireoli Lombardo Veneti e sull’opera loro 
in rapporto alle deliberazioni del Congresso 
di Bergamo. Urge quindi che quei Circoli, 
i quali non abbiano mandato le risposte 
alle domande loro fatte in argomento, le 
spediscano alla Presidenza del Consiglio 

‘+ Regionale Veneto. 
Si fa poi calda preghiera a tutti i Cir- 

coli di voler informare la Presidenza me- 
desima sull’operato loro in armonia ai de- 
liberati del 1905. 

Non è a dubitarsi che i sigg. Consiglieri 
ed i sigg. Presidenti dei Circoli useranno 
di tutti i mezzi loro consentiti, per assi- 
curare il massimo intervento al Congresso, 
sia dei Membri della nostra Società, come 

pure di quelli appartenenti ad altre asso- 
ciazioni giovanili cattoliche, affinchè esso, 
il primo che si riunisce dopo che il Santo 
Padre ebbe a manifestare il desiderio che 
il movimento giovanile non si faccia indi- 
pendentemente da quella Socretà della Gio- 
ventù. Cattolica Italiana attorno alla quale 
devono raggrupparsi tutte le forze dei gio- 
vani, per non avere inutile o dannosa di- 
spersione di energia, abbia a segnar una 
data importante per la storia della nostra 
Società, a portare un risveglio efficace, che 
sproni al lavoro, fra la nostra cattolica 
gioventù. 

Fra pochi giorni verranno diramate le 

  

proposte di deliberazione, affinchè i signori 
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Congressisti possano intervenire alle adu- 
nanze avendole studiate, e quindi bene 
preparati alla discussione; contemporanea- 
mente saranno comunicate tutte quelle no- 
tizie riguardanti il Congresso, che potranno 
interessare le persone «he vi interverranno, 

Con perfetta ossservanza ci professiamo 

Devotissimi 

C. Ugo Guarienti. Presid. del 
Consiglio Regionale Veneto 
Dott. Andrea Tessier Presid. 
del Circolo S. Marco. 

te Cio 

Il Congres so di Faenza 
Van crescendo i premii pel concorso gin- 

nastico-drammatico-bandistico del congresso 
degli oratorii festivi che si terrà in Faenza 
dal 25 al 28 corrente aprile. S. M. il Re 
inviò una gran medaglia d’oro con magni- 
fica lettera di plauso e incoraggiamento fir- 
mata Ponzio Vaglia, parecchie medaglie 
inviarono i Ministeri della Pubb. Istruzione, 
Industria, Agricoltura e Commercio e della 
Guerra. Tre medaglie d’oro la Federa- 
zione Sportiva Cattolica, ricchi doni le Si- 
gnore Faentine e le associazioni cattoliche 
locali. Il gran cortile centrale dell’ Istituto 
Salesiano va disponendosi a bellissimo an- 
fiteatro per il concorso di Domenica. Frat- 
tanto Giovedì incomincierà il congresso alle 
9 ant. con le sezzioni e alle quattro pom. 

I.a adunanza generale solennissima. 

  

colla La 

ope 

Le elezioni politiche in Spagna 

Nonostante le pessime previsioni, passa- 
rono domenica abbastanza tranquille. Solo 
a Barcellona — ia città delle bombe — 
si ebbero delle violenze, uno anzi rimase 
morto. i 

Secondo i dati ufficiali, riuscirono. 180 
conservatori, 50 liberali, 30 repubblicani, 
8 carlisti e 2 indipendenti. Si ignora an- 
cora il risultato di 134 elezioni. 

In complesso le elezioni diedero ‘una 
grande maggioranza ministeriale con carat- 
tere specialmente clericale. 

  

  

  

Pordenone 
22 aprile. 

Salone Coiazzi. 
Domenica sera ebbe luogo la seconda ed 

ultima recita del Circolo Filodramatico della 
locale Sezione Giovani colla replica del 
dramma Le Pistrine. 

Si distinsero i signori Brazzoduro, Tur CO, 
Peverini, Bomben, Cogoli, Martinuzzi Lo. 
Nella farsa Uno stratagema riuscido, il 
bravo brillante sig. Bibau fece  sbelicare 

dalle risa il molto pubblico che assisteva. 
Negli intermezzi suonò applauditissimo il 
Circolo Mandolinistico S. Marco egregia- 

mente diretto dal Maestro Lena. Bravi 
tutti eci auguriamo di poter assistere pre- 
sto ad altri consimili trattanimenti. 

Doppio ferimento grave. 

Stasera avvenne un grave fatto: uno di 
quei fatti che una volta accadevano solo 
nelle Calabrie e che purtroppo avvengono 
anche a Pordenone! 

Alle ore 18 usciva dallo Stabilimento 
Amman l’Ingegnere  Toffoletto, persona 
colta, simpatica, gentile che mai diede 
motivo di rammarico agli operai addetti 
all'ampliamento dello Stabilimento dei cui 
lavori egli aveva la direzione. Arrivato 
che fu sulla strada provinciale ad un cento 
metri dallo Stabilimento venne affrontato 
da due figuri. Che sia avvenuto fra essi 
nessuno lo sa : fatto sta che pochi momenti 
dopo furono visti tutti e tre ed un quarto, 
certo Marcon Edoardo portinaio dello sta- 
bilimento, accorso in difesa del’Ingeguere, 
arrotolarsi sulla strada in fiera collutazione. 
Eccheggiarono ben S colpi di revolver sparati 
dai due aggressori i quali, compiuta la 

prodezza, scapparono per la vicina strada 
del maglio. 

Accorsero tosto in soccorso dei vinti, 

cina osteria Ortis, le quali raccolsero il 
povero ingegnere colpito da ben tre palle 
ed il Marconi pure ferito alla mano sini- 
stra. Furono ambedue portati subito all’o- 
spitale, Colà. l’egregio professore Valan ri- 
scontrò nell’Ingegnere T'offoletti una ferita 

alla spalla e due più profonde al ventre 
Ancora però il prof. non si pronunciò sulla 
gravità delle ferite ; ma pare che le palle 
non siano penetrate in cavità. 

Stante lo. stato agitato dell’ infermo, il 
prof. Vallan rimise a domattina le sue in- 
dagini per rintracciare i proietili e ten- 

tarne l’ estrazione. Nel Marconi furono ri- 
scontrate due ferite alla mano sinistra, 

apparentemente leggere e se non avvengono 
complicazioni, egli potrà levarsela in 25, 

30 giorni. 
Gli aggressori furono identificati per certi 

Vittorio Fornis e Antonio Meneghel: due 
manovali adetti all’ impresa che assunse i 
lavori. d’ampliamento dello Stabilimento 
Amman e che ora erano fra gli scioperanti 
i più scalmanati ed infuriati contro i pa- 
droni 
socialisti DUE sangue ! Essi da circa un’ora 
giravano su e giù davanti allo Stabilimento, 
e poco prima del fatto furono a bere nel- 
l’esteria dell’ Ortis da /dove si vede be- 
nissimo chi entra ed esce dallo Stabili- 
mento.   e tutto ciò che è autorità. Sono Re 

alcune persone che si trovavano nella vi-' 

Aspettavano armati la loro vittima e po- 

  

terono colpirla. La causale deve ricercarsi 
nel conflitto che si dibatte fra i muratori 
e gli stabilimenti pel chiesto aumento di 
variffe che gli stabilimenti non vogliono 
concedere. n 

In paese il truce fatto destò la più pe- 
nosa impressione e tutti deplorano la sorte 
toccata all’ ing. Toffoletti da tutti amato e 
rispettato, per le sue rari doti e gran bontà 
d’animo che lo rendevano caro a tutti. 

Egli è sposo da. appena 6 mesi e stassera 
mentre cadeva colpito da mano assassina la 
sua signora stava pacifica in casa ad at- 

tenderlo pel pranzo. 

Mentre due feriti si trovano all’ospedale, 
due assassini battono la campagna e presto, 
speriamo cadranno nelle mani della giu- 
stizia che darà loro la lezione che si me- 
ritano, quelli che colle loro teorie di lotta, 
Fonirionza e... via disegrrendo, chiaramente 
esposte e ripetute, voglia e non voglia, ar- 
marono la mano degli assassini, quelli, di- 
ciamo, rimarranno sempre impuniti in 
omaggio alle vigenti leggi di... libertà di 
pensiero e di parola ! 

A domani ulteriori particolari. 

Gemona 
22 aprile. 

Disgrazia. 

Questa sera verso le quattro nei pressi 

della Stazione ferroviaria causa l’ impenna- 
mento del cavallo ribaltavasi un carro ca- 
rico di emigranti, del Mandamento di San 
Daniele che se ne venivano in compagnia 
delle loro donne. 

Gravemente rimasero feriti una donna 
ed un ragazzo; gli altri chi più e chi 
meno leggermente. Trasportati nell’ Albergo 
Pittini furonu medicati dal dottor SE 
Milani. 

A domani maggiori particolari. 

Ampezzo 
22 aprile. 

La partenza del cappellano. 

Sabalo 20 c. m. nel dopo pranzo il M. 
R. don Pietro Felice, nostro cappellano, 
lasciava improvvisamente Ampezzo e reca- 
vasi a casa sua. Il fatto ha destato in tutti 
una penosa impressione, perciò gran folla 

accorse alla messa parrocchiale di ieri, 
sicura di avere dal parroco le dovute spie- 
gazioni. E in realtà il parroco dopo di 
aver portato a tutti il saluto. affettuoso e 
riconoscente del sacerdote partito, disse 
che avea dovuto allontanarsi perchè in 

tutti i sei mesi della sua dimora in Am- 
pezzo non avea percepito dal comune un 
solo centesimo, perchè la Prefettura di 
Udine aveva respinto il ricorso dei capi- 
famiglia, perchè sopratutto non aveva al- 
‘cuna speranza che l’amministrazione comu- 
nale avesse quandocchessia a riconoscerlo 
e stipendiarlo. In seguito. a ciò in paese 
si fecero i più aspri commenti sull’opera 
del comune, improntata a tale spirito e si 
decise di fare ogni sforzo perchè il cap- 

pellano abbia a TIGER ATO e presto. 

Auche questa è da contar. 

Il signor Gio. Batta o detto Bocul- 

grande assessore comunale, ex segretario 
della ‘Scietà Operaia, presidente del Cireolo 
Socialista Ampezzo- Oltris, magazziniere della 
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Cooperativa Carnica di Consumo, filiale di 
Ampezzo, rappresentante del Segretariato 
di Emigrazione, ecc. ecc., va menando 
grande scalpore perchè il parroco locale si 
è rifiutato di dare all’ amministrazione co- 
munale i conti dell’Asilo Infantile. Ma se 
questo Asilo per voi non esiste da un anno, 
se avete fatto di tutto per distruggerlo, se 
avete deliberato di erigere un altro a spese 
del Comune, se a tal uopo avete già fatto 
eseguire un progetto e innalzato un gran 
muro, se ogni qualtratto andate ripetendo 

ai gonzi che l’Asilo municipale laico ecc. 
ecc. sarà quanto prima aperto, a che tanto 

affannarvi per l’Asilo presieduto dal par- 
roco ? E poi non è forse vero che l’attuale 
Asilo Infantile è un ente privato, costi- 
tuite da soci ordinari, benemeriti e fonda- 
tori ai quali ogni arno viene data la rela- 
zione morale ed economica ? Curiosa poi è 
anche questa : per passare all’Asilo Infan- 
tile un sussidio di L. 150 che risponde 
allo stipendio di appena un mese e mezzo 
della direttrice solamente, si pretendeva 
conti, rappresentanze in seno al consiglio 
e cento mille altre cose, per dare alla 
scuola cestari lire 100, basta una semplice 
lettera di un membro qualsiasi del Circolo 

Agricolo. Via! non parliamo di corda in 
casa dell’ impiccato e il signor Burba sbat- 
tacchi invece, che è ora, in muso, all’ano- 
nimo corrisiondento del Crociato, i conti 
della Società Operaia e se vuole anche 
quelli della rappresentanza del Segretariato 
dell’emigrazione, e per finire quelli an- 
cora del Commissario Straordinario Cionni. 

Cividale 

La speranza 

che la fabbrica di cementi sorgesse in Ci- 
vidale, ora è propria speranza delusa, giac- 
chè sorgerà proprio a Udine et quidem nei 

pressi di porta Ronchi. Gli acquisti non- 
dimeno delle cave di marna si fanno con- 
tinuamente, e gli esperimenti fatti col 
cemento prodotto da essa, sono assicura. 

zione di un felicissimo esito. Il monte così 
detto dei Bovi è quasi tutto marnoso. Ul- 
timamente si scopersero delle cave, ottime 
per la produzione del Portlant. 

22 aprele. 

Un tronco di ferrovia 

per la conduttura della marna a Udine 
sarà costrutto da Torreano di Cividale a 
Moimacco. Già sono avviate le pratiche 
per la costruzione d’ esso. 

Una nuova scoperta 

e molto importante è stata fatta nel canale 
‘di Prestento, nel vivo masso della monta- 

gna, e cioò un'ottima cava di marmo bianco, 
che frantumato e macinato darà il tanto 

raro « marmorino », come quello che si pro- 
duce a Sacile, e Do viene spedito in tutte 

le parti del Mondo! 

Si parla anche 

e con fondamento del rinvenimento di ot- 
timi filoni di carbon-fossile in quel di 
Drenchia (Slavonia) sul versante austriaco, 
sempre però in territorio italiano. Qualche 
questione sembrerebbe sorgere per le esca- 
vazioni di esso, questioni di confine. Ve- 
dremo. 

Dall’ America (Stati Uniti) 

gli emigranti slavi, del solo canale di San 
Leonardo, in poco più d’un anno hanno 
mandato a casa già per più di 300,000 
(trecento mila) lire. Si potrebbe dire che 
in America oltre che far denari, si deve 
fare anche giudizio. Là son molte leggi, 
savie | i 

Birbonata 

ohe non ebbe conseguenze gravi. 

Un vetturale, certo Facco Vittorio, detto 
Falian, oggetto ‘di continui reclami da parte 
del pubblico per il modo con cui fa cor- 
rere i suoi cavalli per le vie della città, 
ed anche sabato u. 8. gli furono eretti due 

verbali di' contravvenzione dalle. guardie 
urbane. : 

Il Facco ha dissapori, originati dalla 
compera d’un cavallo col collega Ghender 
Antonio. 

Passando costui con la moglie su un 
carro tirato da un cavallo sul ‘ponte del 
Diavolo, il Falian schioccando la frusta 
spaventò il cavallo del Ghender, che si 
pose a correre precipitosamente (erano le 
7 di ieri sera) per la via Umberto I. e 
Vittorio Emanuele, molto affollate allora. 

| La moglie invasa dalla paura si gettava 
giù dal veicolo senza farsi fortunatamente 
alcun male. 

Il cavallo fu fermato presso il negozio 
Gottardis da certo Danetone Renato e dal 
domestico del sig. Zanutto Umberto. 

S. Vito al Tagliamento . gi 
21 aprile. 

Consiglio Comunale. 

Il Consiglio com. in seduta di ieri sera: 
ha approvato in seconda lettura il bilancio 
preventivo pel 1907 e somma comples- 
siva di L. 263,602.77; ha eletto a rappre- 
sentante del cons ‘uno; per la costituzione 
della commissione di prima istanza delle 
imposte dirette pel biennio 1908-09 1 si- 
gnori Alborghetti, Bragadin, Coccolo Ant., 
Frisacco, Pascatti, co. F. Rota, Scodellari, 
Vianello Giacomo, Zuccheri Giampaolo; ha 
deliberato in via di massima che i consi- 
glieri comunali abbiano quind’ innanzi a 
giustificare per iscritto le loro assenze dalle 
sedute, e ha dato incarico al sindaco di 

      

LE RT MITI 

  
        

ufficiare chi era incorso nella decadenza a 

intervenire alle sedute o a rinunciare al 

mandato, sopra sedendo, per il momento, 
a qualsiasi deliberazione in proposito; ha 
approvato il concorso di lire 300 nella 
spesa di sistemazione della strada vicinale 
del Cragnutto; ha concesso ai co. Rota un 
area di mq. 11 esternamente al muro pe- 
rimetrale del Cimi capoluogo in 

base alla tariffa approvata dal Consiglio. 

tero del 

Gita ciclistica- 

L’ Unione velo ERA ocale si è re- 
cata ieri 2A gita. a B allo scopo di 

  

rendere: a giugl “i ciglistico la . visita 
avuta circa un mese fa. La squadra partì 
alla mattina verso le 7, preceduta dalla 
fanfara dell’ Unione, e seguita poco dopo 
dalla Presidenza sull’automobile del signor 
Guido Fadelli. A Buia si ebbe una festo- 
sissima accoglienza ; le venne tosto offerto 
un vermouth d’ onore e poi un sontuoso 
pranzo. Alle 9-1]2 di sera la squadra era 
di ritorno, conservando della bella gita 
un grato ricordo. 

Latisana 
22 aprile. 

Ingresso del nuovo Abate. 

Ieri col treno delle 8 e 5 accompagnato da 
Mons. Missittini, dal cerimoniere della Me- 
tropolitana e da uno stuolo di amici e am- 
miratori di Pozzuolo giungeva in mezzo a 
noi Don Franco Masini novello Abate. 
Nella sala di Ia classe, con belle parole 
gli porse il benvenuto il carissimo nostro 
Don Giovanni della Mea economo spirituale. 

« Sono lieto, egli disse, di darvi il ben- 
venuto a nome dei parrocchiani di Latisana. 
Sappiamo, perchè fama vi ha preceduto, 
che siete. dotato, di cuore buono e vera- 
mente paterno, di una mente illuminata e 
di una ferma volontà di instaurare omnia 

in Asto. Ce lo disse la vostra opera ad 
Udine, quale Vicario della Metropolitana, 
ce lo conferma Pozzuolo, dove perenne re- 
sterà il ricordo delle vostre benemerenze. 
E Latisana, eminentemente cattolica, civile 
e progredita, sarà campo per Voi di ab- 
bondanti messi spirituali, dove consacre- 
rete l’ azione Vostra di Pastore zelante. e 
degnissimo. 

Venite dunque fra noi, beneamato Pa- 
store e Iddio ad mwultos annos, vi conservi 
al nostro affetto. Vivete felice». 3 

Il nuovo Abate ringraziò il Rey.do Eco- 
nomo delle espressioni di stima e di affetto 
e si chiamò felice di essere ritornato in 
queste terre che aveva incominciato ad 
amare fino dai primi anni del suo mini- 
stero sacerdotale. 

Quindi sale in carrozza; la banda in- 
tuona allegre marcie, il popolo numérosis- 

simo lo acclama e con un lungo seguito 
di carrozze si dirige verso la canonica 
attraversando le principali vie del paese. 

Alle ore 10, accompagnato dal clero, 
dalla banda, preceduto dalle confraternite 
e da uno stuolo di fanciulle bianco-vestite 
con mantellina e stola bianca dalla. cano- 
nica per piazza del Duomo fa il suo in- 

gresso trionfale in Chiesa, sopra la di cui 
porta principalé si legge questa iscrizione: 

los. Francesco Masini : 
Abbati parrocho latisaoensis 

optatissimo 
Clerus populusque letantes 

ommia eausta 
adprecautur. 

Al suono dell’ organo il corteo si dirige 
verso il coro dove coll’ inno Veni Creator 
incominciano le cerimonie di rito. 

Sale quindi sul pulpito Mons. Missittini 
e presenta al popolo il nuovo Pastore come 
uomo pieno di fede, di speranza e carità, 
degno di essere il successore a Mons. Tell, 
l’uomo d’ ingegno, l’ uomo semplice, l’uomo 
di vita intemerata, che, dopo 80 anni di 
pastorale ministero Iddio chiamò a godere 
il premio delle sue virtù. E voi, esclama 
qui l’oratore, riconoscerete nel nuovo Pa- 
store l’ inviato da Dio, che bha tutte le 
eminenti qualità di Parroco modello. 

Eseli fece rivivere anche a Pozzuolo in 
mezzo a quel popolo la pietà, la religione, 
la carità; egli si mostrò luomo conci- 
liante, 
sarà pronto tra voi a soccorrervi nelle vo- 
stre miserie, a lenire i vostri dolori, a in- 
coraggiarvi nelle disgrazie a darvi l’esem- 

pio dell’abnegazione cristiana. Egli sarà il 
vero maestro per lo zelo, per lo spirito di 
sacrificio, per la pietà e per. la carità. 
Anzi egli farà prodigi di pietà e di carità. 
Accoglietelo di buon cuore perchè egli 
viene in mezzo a voi tutto disposto a sa- 
crificarsi. per voi, e Iddio benedica il mae- 
stro e i discepoli. 

Gagliano 
22: apre, 

Incendio. 

In una casa colonica del Capitolo di 
Cividale, a Gagliano, presa in affitto dai 
fratelli G. B. e Massimo Morandini si svi- 
luppò stamane un incendio, presto domato, 
mercò il pronto accorrere dei paesani. Î 
danni si riassumono nelle lesioni al fab- 
bricato, nel deperimento degli attrezzi ru- 
rali. del fieno, nell’astionamento di due 
bovi, dei quali uno si crede debba soc- 
combere : a tutto si calcola una perdita di 
L. 2000. Spento l’incendio giunsero le 

pompe. 

    

    

l’uomo. della viva fede. Così egli. 
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Fossalta di Portogruaro 
22 aprile. 

   

    

Il sacerdote della verità 
e la tirannia del dogma. 

    

IL CROCIATO 

  

intendersi per nutrimento conveniente. Il 

nostro organismo è una macchina dove il 

carbone è rappresentato dagli alimenti. In- 
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n appello Caro CROCIA TO, fatti, gli alimenti vengono bruciati nel alano Tipo speciale razza SIMENTHAL -FRI RES Rose Roo? dA e | LA 1°) i \ CASES ri L1) ale razza SIME) z = A suo tempo come forse ricorderete il leggendo la commemorazione di Giosuè | nostro organismo come il carbone in un \Geiiall i On BURGO. AR Il’età di circa. sei 
Tribunale di Venezia a querela di questi | Carducci — fatta nell’ultima seduta del Con- | + are di macchina. C 3 s05 deo E IAA re ci DE i ha i a D q 3 © 5 C vr di A Vaio sed i: del Sp Tocolaro cl macchlma. Come una macchina, ; mesi ; 2 “eolor- macchiato. formentino. è 

al ;ori, non maestri, condannava per in- | siglio comunale dall’ass. Comelli — hai | il nostro corpo si ingrassa se noi biuciamo URGO bianco. 
Ì ur | È 2000? Postino 9 notate 39 sacerdote della È Dar: ; : dan qs ; POTPRI Niradenz i] ; (7 5 L giurie il noto compagno Agostino Tpa a | notate queste sacerdote della troppo carbone, e se noi ne bruciamo troppo dei denti Rivolgersi presso il sig. Giovanni Bat- 
È n tà, e accessori. /Ampe ;OSÌ verità, € FI v42,5901 nr , i) è 5 55 3 x a | 3 700 3 Se accessori. 0 ollati se Vr e i ” entifico contro la poco funziona male e può anche non fun- 3 artificiali volge o Jassicco, IO: 

carpa da questa sentenza, l’altra setti- | tirannia del dogma £ LI e: piano : LÀ ali ) ) : zionare più. Perchò l’ operazione vada bene UDINE DI dr, i o Li ©0000 0900s0®:. mV d0660 
mana doveva aver luogo il dltiioo di- = ur e N o 1 dara id î Duomo, numero 3 2A & 

i i È ; _ .,.|& necessario che-gli alimenti ci forniscano 
| anzi la Suprema Corte d’Appello, ma fu Le abbiamo lette, ma non notate. Poichè Su 3; ded è a (ED Va ia ERE NE o, un dato numero di calorie e la scienza, di a anti soit su iti mattoni tit mt dpr 

ot rinviare. Perchè? Forse in virtù | esse sono di quelle espressioni di parata, | _;_ i 3 | Î i an È ‘ ® 
Ro, fn 1 1 E È SIE ir ORI, che ama le cose. esatte, afferma che per ) ® 

| del certificato medico col quale il compagno | che si sfoderano nelle grandi circostanze oli 3 } ; ua dhi i dfn È L È & 
to 3 = RE un vecchio la cui macchina ve « piccola î È giustificava la sua non comparsa? Ma che! | e che nulla vogliono dire. Veda l’abbonato ila È o DS Dl VI RI È È È 

aa velocità » questa qua S 4 Dr A da G 
La Corte d’Appello sa qual valore si | lo scimpio della parola popolo fatta dal pe Di sr o ntità non deve sorpas P pred ORTI $ 65 

| debba attribuire in determinate circostanze, | Comelli nella stessa commemorazione. ‘Il E ? cal E È : | : ne x Z 158 o . Bis fi 16 veder (0) cen- 1 i, 
a certe fedi mediche ancorchè %istafe da | popolo che pensa di Carducci; il popolo bisogna dunque vedere .se.con 60 cen È 2 

| certe autorità e vi passava sopra. che fa di Dante! RE popolo, che nulla | eSIM! al giorno si potevano sviluppare nel f & 
‘ "I S È 3 i ma Ru ss 

Il processo fu dovuto rinviare perchè in | sa nò di Carducci nè di Dante; povero cibo queste 1950 calorie. Il dott. Landouzy 3 

| quel giorno la Corte era presieduta dal cav. | popolo, che sa solo la sua miseria e il suo ha trovato che ciò è possibile col seguente È è 
Giacomo Scarpa cugino di Sante Scarpa | lavoro, e dalla cui anima proruppero a | < menù» tipo: È n & 

sa IRTTano Re ] 13 i : n3 4{ Da i li j 9 innocente Gi 1aco DD DI È padre dell’ imputato. traverso le età indomiti solo due senti- Ai mattino: 14 di litro di latte; tre È Vi È 
Sogretario comunale. menti: quello della patria e quello della | quadretti di zucchero, 50 grammi di A 3 UDINE È 

sa È vioò rel ig n da Pe 1 ani i Ile o i 5 gr n N A - pp INI n ro È y na ES Nella sua tornata di martedì 26 corr., eligione, da di Ca La grandi DE È i mi di burro. Costo (in Francia) ; E seort nane i s 
È ° n i e LV na ne. SI je, qel | Li. ; 2, ia EIOO E a phiali Ù il nostro Consiglio Comunale, presenti 17 popee na NR 1 e ne le VE 9 lese, nel Z : eg” $ imento Cechiali - Canocchiali A 

ROLE n ; È suoi MDAL e top x*00%07 x ; co Se 1 Lione a da i 
consiglieri deliberava in Il.a lettura e quasi co An di ». di ta n A mezzogiorno: 100 grammi di pane, Armoniums — Organi Lenti è 
all'unanimità il collocamento a riposo del MR D vw 1) 3 n° in SI BIAIpn ci DFOSeLiLio Daan, Jour) fail) lalidio ci. — Fonole Binoccoli da Teatro e da Marina È 

mu razione a he 1 trem Ponti ZONA si JE . nostro Segretario Comunale con relativa | °° ARA N a Gi a SOA 0|0 frutta, una tazza di caffè tre quadretti, 4 "a P Misure metriche è 
. . È x 2 SI ; ea A Der or LV ò ir è a] A n) SSL, Fi) Se Ò x 

pensione. Si spera che la Giunta Ammini- ra Ti co SEd Der 90:07 200 BU [di zucchero Costo. (c, s.).L. 027 i {« LUOO ni .Barometri — Termometri 
strativa possa sancire con la sua approva- ni sii tarer ì CRAS t Alla sera: Zuppa con 10 grammi di pane REA fs Apparati elett & ì : “ae jcordiamo questo aned *SCACSUÙ bu- SE SS : ui j 
zione questa delibera che molti ritengono È dA CO e O ed crammini di lardo budpesti utto.; 5 VIA DELLA POSTA N TDINM PRArzit Pietrici S 

dente, passato al servizio militare, accor- A DELLA POSTA N. 10 — UDINE Aug: per illuminazione a gaz © 

Soa studente domandava: Va bene; Quesito past alii ia ° È _ 99 amrile. ì SI uesti tre pa mod a appun a TR devo scrivere? — Belle frasi! risponde- 1 EÒ ue Sao SA De Pianoforti d’ cca 
Consiglio comunale. RT 1950 calorie al prezzo di 60 centesimi. Chi 3CC sione i} 0 OZIO 

l MID è . x ; ' Ò 3 Aa ‘tario: Mercato. i 3 È Ma si può anche variare. I 50 grammi di Servizio sanitario — RO E così avviene in queste commemora- |. no Fi gas nta n x 1: $ £ li negozio della Ditta ZORZI RAI n NALE 3 7 5 o DES È roy : ‘ 3 essere sostituit ‘ ozza | a i Domani a sera si riunirà il Consiglio | ioni. E che sieno belle frasi quelle scritte ia St SR Ituiti da una ici MONDO venne ormai oca 
P no î 2 ’_ s È 2 î locolata : n ; 3 a = 

comunale per la trattazione di un impor- | gall’avv. Comelli, dobbiamo convenire. 3 RI Vo Aa prosciuto, be È visoriamente in tante ordine del giorno. mezzo giorno, si possono sostituire 100 gr. fl : ; 

— A proposito sappiamo che in seguito al R. Placet. di pane, patate o 60 grammi di ragout che UNI [ii JU Via Rialto N. IO 
collocamento a riposo di uno dei medici Con R. Decreto in data 21 corr. mege | in Francia non costa che 5 centesimi. (casa Rosell VAID 

condotti, e al decesso di una delle ostetri- | fu concesso il R. Placet alla nomina di Si sarà notato che la carne figura ap- per le malattie di. di Malta. I SR, CA 
che, la Cina Municipale sta studiando Don Domenico Aviano a Cappellano di | pena in questi pasti; ma Landouzy ha d 

750 ( i x Pa una completa riforma del servizio sanitario | Pozzo di Codroipo. calcolato che 50 grammi di pane che co- Go A, MI Aso da Orecchio 

nel Comune. Sospensioni di carico. stano 2 centesimi e 4 pezzi di zucchero del dott. ZAPPAROLI ir Mi RE 

— Mercoledì 24 corr. avrà luogo il mer- La Vamera di ‘commercio ha Nicevato i. |C08. costano: meno. ancora di 2°. centesimi Specialista 
cato settimanale di bestiame, derrate e | seguenti dispacci dalla Direzione comparti | nutriscono meglio di 100 grammi di carne UDINE - VIA AQUILEIA 86 Gav. I° setti 

merci, ricorrendo giovedì la festa di San | mentale delle ferrovie di Venezia: che costano 20 centesimi. DINE, / URIA 86 

; ® eri EI 7, ] He n x o Pr» . 

Marco. «Dal 23 a tutto 26 corrente resta so-| Il pranzo non è davvero pantagruelico, Visite tatti i gio: allievo delle Cliniche di Vienna, spocia- 
8 o . ei n E n o pri ay ” cvratii iate ap } A "ic HH Oi: © Povoletto spesa accettazione Miane carro. completo la scienza insegna che sviluppa le calorie Camere gratuite ta D- I Ostetri cia-Ginecologia e per 

RE, destinate Tavernelle e spedizioni Tramvia | necessarie, per vivere e non Tn per malati poveri le malattie dei bambini. 
da prive. Vicenza-Valdagno-Arzignano-Chiampo causa 3 TIT PI 4 Consultazioni dalle 10 alle 12 tatti i 

Uva bambina annegata {i IE Landouzy conclude: Nel prosciuto affu- TELEFONO N. 317 ° E ale L2 tuta 1 gata. — _| afiluenza arr - SI liecanuei giorni, eccettuati i ‘festivi. 
A Marsure-Lampertico una bambina di cara micato, nella clocolata, nella fratta secca, | $ Via SR ig 

« Perdurando ingombro stazione Schio | nel o e nel suo quintino di vino il|* = è Via Lirutti N. 4, 

per il Comune di vitale importanza. 

m 

Sacile 

anni 3, figfia di certo Biasutti, sfuggita 

monisitanonnieuta alla vigilanza della mam- 

ma, precipitò, annegando miseramente nella 

  

  

revano i militi illetterati perchè egli scri- 
vesse per loro le lettere alla morosa. E lo 

ma e che 

resta sospesa dal 24 a tutto 28 corrente 
accettazione spelizioni piccola velocità carro 
completo destinate Schio e stazione linea 

grammi di legumi (lenticchie e fagiuoli); 
1 SSIS 

150 grammi di castagne, un quinto di vino. 

tosto (c. s.) L. 0,21. 

vecchio operaio non solo troverà un cibo 

confortante e di facile digestione, ma degli 

Vendite -- Noleggi -- cambi -- ripara- 
zioni -- accordature e trasporti. 
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Ro CAT) GGO, TE ae ; 2 alimenti che, per la lor ‘oprietà rant 7 
Vicina roggla di Sciacco Torrebelvicino-Schio-Arsiero ad eccezione "ea LIE se propo SHOSANIO ‘© 2 ig È 

a Y re . . . ) È IMO(?S] Le, InTapsg a b A È h9 = La piccola annegata fu dopo qua Iche generi privative ». e stimo! lante SCCHePantip i suoi organi di- De Anti ti G È FÉ RRO- CHIN A BISLERI 

tempo rinvenuta dal padre, che impen- o 7 ; gestivi, risveglieranno in lui l’azione in- ULI LI: Ù Ì innani sì DI RESA Ù A 
i o È RE: ; À i 3 E a 

sierito della sua mancanza, s'era dato a Fiera di cavalli. torpidita dei nervi e lo terranno ‘alquanto | | ——=== -f Dentist È E° indicatissimo 
ricercarla per ogni dove. La fiera di cavalli. che si terrà domani |.in allegria. Estrazione È dentista È pei nervosi, gli 

Immaginarsi lo strazio dei genitori. in piazza Umberto Primo, promette, grazie E tutto ciò per. 60. centesimi; non c’è denti idella scuola È nt ee 
alla solerzia del comitato organizzatore ed !| male davvero! senza dolore! @ È È 

3) fe all’infanticabile signor Ragazzoni Ispettore I j di Vienna È} ) rONUCA cii d dla della Vigilanza Urbana, di riuscire splen- sa 9 di 5 
Î da È ° set É DD FIT 4 ES 

didamente Il Sottoscritto avverte la Sua Spettabile |, Denti artificiali i È PIAZZA L.ogregio Dot- sà 
DIARIO SACRO. Co 200 splendidi cavalli saranno por- | Clientela, ed in particolare il Rev.mo Clero i senza dolorei SAN GIACOMO tor F] RANCESCO s 

Mercoledì 24 — 8, Cleto Pp. tati alla fiera da dodici noti negozianti | e Fabbricerie, che col giorno 4 Maggio se 4 x; SPE, di Napoli, d 
| Hi ia a molti altri da nostri provinciali. il Recapito fino ad ora Tenuto vin Piazza o dè RIE a et È 
I Fiere e mercati della Provincia Ai conduttori dei migliori cavalli verrà | del Duomo, 10, verrà trasportato in Via i “ziale più facil- i NE È 
| Udine, Mortegliano, Sacile e Odeizo distribuito uno speciale diploma di bene- Aquile; a, o al laboratorio di arredi da i SI menisco ‘ mente assimilabile, uti Ra ine pesi 

: fi merenza, hi e ira: quattro ant Sa Ig E: i CA ‘rial modo, su convalescenti di ma- # 

n o Cronaca teatral dist ee e MD Farelro: Ballico: fi: . | 3 ANDE ; re ciò anche per magg rodità della | tea * sa ; È 
Udine Colle del Castello — Altezza sul ronaca teatrale, S Hi dI i: 8 = 

i ss 30 tr MI e } pet lien ela. ; i C 0 NS U I q x z, I 0 N a ce SR na N È 
O, ia da Mini Teatro Minerva. Fiducioso di aver continuato l’appoggio uh NI A } 

j 7 > n: a 187] dgr na Ba r 2 x K 24 ra fi H n 71 è : re S. ant. Termometro . — Minima SII PIENE Ron i e ve sea NO i a cagre alfa Y cqua 5 
| aperto della notte - 3.8 Di rene La compagnia di Teresina Mariani ini- | finora goduto, ne antecipa 1 più sentiti DE eele segrete e della pelle Nocera Umbra di i É 

IIC Bere dl iL . 4 . Deb è te IRR) 1a n > 3 tb La SS 
| î 1 % zierà, Gomes SV. HS) ‘ocita | ringraziamenti. nl L10Veo He te SE 
I -- Stato atmosferico misto. Vento S | zierà domani il breve SER delle recite Ra: 3 e gn 8g lì dalle ore 9 alle 11 Esigere la marca « Sorgente Angelica» È 

annunciate con la commedia in 4 atti di Udine, 28 aprile 1907. DI 11.D NE F. BISLERI e C. - MILANO, 4 pressione calante. 
Teri bello. 
Temperatura: Massima 15.0             

Maurice Donnay, L'altro pericolo. 
Dai giornali di Trieste ove la compagnia 

agì al Teatro Filodrammatico, rileviamo 

{[USEPPE BONANNI, 
  

  

99° Media 9.29 — Acqua DA 
| mai 1 come sia stata accolta e seg unita con sempre CoRTE DD ASSE S K 
| È cresente interese, La Mariani specialmente x 

Nella redazione di un giornale. |fu festeggiatissima. Il Segretario di Trasaghis, 

  

Via Belloni n. 10, ua Ii. 
RDS IO 

  

| Entra il cronista, con l’aria di chi ha. Si frattura una gamba cadendo. Sbptgidona giurati di Treviso pronun- 

| Subito una disfatta e dice: — Mons. Pel-! Jovi nel pomeriggio, venne trasportato | ciarono verdetto negativo su tutti i capi 
lizzo assolto dalla imputazione di omicidio 1269 noe. ‘mediante dd a to Ama |a imputazione riguardanti 1’ ap propriaziono 

colposo ! 3 i bale Ùi Tonutti, d'anni 46, agricoltore da | indebita a carico del segretario di 'Trasaghis 
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— Questo è. Se per titolo della notizia 
si pone l'assoluzione, nuda e cruda, l’opi- 
nione pubblica potreb be cambiarsi in favore 
di Mons. Pellizzo; ‘e questo dobbiamo a 
ogni costo evitare. 

Cade della culla e si frattura la tibia, 
Stamane verso le otto, certa Teresa Turi, 

maritata Bisello, abitante in via di Mezzo, 
al n. 29, trovavasi in cucina 
alle facendè domestiche quando udì un 

seguito dalle strida d’un fan- 

accudendo’ 

ROMA, 
Il Consiglio di industria e ‘commercio 

s'è riunito. Dopo an discorso ‘di Cocco- 
Ortu e la nomina di alcune cariche ha 
discusso lungamente la relazione del prof. 
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di farlo comparire colpevole. 

al Pretore per vedere se c’è contravven- 
zione.... 

— Come? come? i 9 
Rei rinvia la causa al Pretore 

per vedere se c’è contravvenzione... 
— Scrivi dunque per titolo della cro- 

naca: Mons. Pellizzo rinviato al giudizio 
del Pretore. E così il pubblico vedrà che 
è ancora colpevole. 

E così fu scritto. 

mente le scale ed entrata nella camera da 

Raccoltolo lo trasportò all’Ospitale ove 
“il medico di guardia dott. Paglieri, lo me- 
dieò e lo accolse d’urgenza nel Pio luogo. 

Il povero bambino ne avrà per un buon 

mese. 
LT Zara Ron 
A godo 

Come si può vivere 

con 60 centesimi al giorno |! 
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il primo congresso del sindacato «dei for 
rovieri italiani, 

— I 29 corr. il Re si recherà all’ inau- 

gurazione della mostra Umbra. 

L' ing. Maurizio. Pioyuet t ha presen- 
a al ministero dei LL. PP, una domanda 
Di concessione da ‘ad un pr agetto di 
raforo del Monta Bianco, in modo da unire 
dae Ginevra alla valle di Aosta 
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Ho esperimentato il vostro Olio Sasso 
Medicinale nella clientela privata e 1° ho 
sperimentato nel sanatorio per le ma- 
lattie nervose da me diretto ; ho tro- 
vato utile negli ammalati denutriti: ed. 
in quelli nei quali per. ostinato rifiuto 
di cibo, era incorzinciato il deperimento 
fisico coll’autofagia, per così dire, del 
tessuto adiposo. Nei melanconici, para- 
litici, dementi primitivi o precoci (ebe- 
frenici) deliranti acuti, affetti da  sito- 
fobia, il vostro olio agisce ottimamente 
quale alimento grasso e i grassi sono 
necessari in: tal condizioni  morbose. 
L'ho anche adoperato quale lassativo 
ed eccoprotico, sempre con profitto. 

L’Olio Sasso Medicinale è gradevole 
perchè insipido ed inodoro (relativamente 
ad altri oli del commercio) e non viene 
generalmente rifiutato anche dai malati 
e dalle persone che hanno poca sim- 
palla o personale disgusto per le so- 
stanze cleose. E° dunque un buon ali- 
mento per i casì Ju cni bisogna aumen- 
tare la produzione giornaliera di calorie, 
ed è un buon rimedio per quelli cui 3 
grassi siano indicaii. 

Prof. Dott. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di Genova, Direttore 

del Sinatorio « Villa Maria Pia » per 
le malattie nervose. 

Pai 

Per esperienza fattane in una mia 
bambina ed in altri dopo postumi mor- 
bosi intestinali, febbri, tifo, appendiciti, 
stipsi ostinate, ecc. a preferenza di tante 
pilule strombarziie e degli inutili e 
talora dannosi enteroclismi, 10 non posso 
che lodarmi della somministrazione del 
suo Olio Sasso Medicinale che mi ha 
sempre dato der bi pratici risultati. 
Esso poi viene preso senza alcun di- 

| sgusto, «ssendo. gradevalissimo al palato 
di tutti come della mia bambina. Se 
potessi è avessi autorità non potrei che 
consigliarlo a tutti i miei collegh: a 
preferenza di tanti altri oli di dubbia 
natura. 

Do t. ILARIO BALDUCCI, Medico-Chir. 
| Palbano (Roma). 

Ho provat» ;! Suo Olio Sasso Medi- 
cinale è l'ho trovato eccellente non 
solo per somministrazione interna agli 
scopi per cui vesne indicato special 
mente contro ia stitichezza, ma ancora 
come eccipienie di rimedi (iodipina) 
couvenieniemente sterilizzato, per via 
ipodermica. Sono lieto poterglielo atte- 
stare 

-— Dott. Prof. G CARBONELLI 
Docenis in Ostetricia e Ginscologia nella 

R. Università di Torino. 

La bambina undicenne A. BB, mia 
cliente alla quale somministra: il vostre 
Olio Sasso Medicinale ha migliorato 
assai e. può dirsì «vviata ormai a s- 
cura guarigione purchè continui la cura. 
Essa era affetta da appendicite con sin- 
tomi peritonali, ed ha così evitato il 

| pericoloso intervento chirurgico. li vo- 
stro prezioso olio lo somministro a molti 
miei clienti e sempre con ottimo risul- 
lato. 

Dott. GAETANI BORGOMANERI 
Medico-Chirurgo 

Stradella, via Cavallotti, 10 

Ho esperimentato il vostro Olio Sasso 
Medicinale in un bambino affetto da 
enteroclite ribelle a Lutti i trattamenti 
terapeutici, ottenendo un rapido m glio- 
ramento. Per queste sue ottime qualità 
non mancherò di prescriverlo 81 miei 
ammalati. 

Dott. GUIDO BADERNA, Medico-Chir. 
Milano, Corso Vercelli, 16. 

sono ben lieto di attestarvi sorpren- 
denti proprietà del vostro Olio Sasso 
Medicinale quale purgante. Numerose 
esperienzé faite presso i m ei clienti mi 
‘hanno provato cha. nessun altro pur- 
gante è più indicaio per chiunque es- 
sendo «bitualmente sano si trova imba- 
razzato di stomaco o di.intestini e soffra 
di cefalea e altri disturbi che. ne con- 
seguono. Da 3 a 4 cucchiai al giorno 
e per ire a cinque. giorni di seguito, 
sono sufficienti a togliere ogni imbarazzo 
e dare nuova elasticità agli organismi 
digerenti, con reale benefizio della sa- 
‘lute. !l vostro Olio Medicinale si prende 
volen'ieri e non cag:ona il menomo di- 
sturbo, per cui è veramente il principe 
dei purganti. Non richiede alcuna dieta 
nè alcun particolare riguardo, non dà 
scariche improvvise e non se ne avverte 

* l’effetto altro che per la nuova regola- 
rità ch’esso tosto conferisca alle funz:'oni 
dell’alveo. Se ne può pigliare un cuc- 
chiaio la sera tardi coricandosi, e di 
buon mattino altri. due 0 tre secondo 
il caso; si godrà così anche un-attimo 
sonno sia prima che dopo per chi. ri- 
manba a letto qualche altra ora. E” di- 
fatti cosa notevolissima il ristoro che 
arreca l’uso del vostro elio col proc- 
Tore un sonno dolce e tranquillo  b ne 
regolando ogni funzione del corpo. 

Dott. ACHILLE BOAS, Medico-Chir. 
Franz Josephstrasse, 33 Graz (Austria) 

Dirie leffitto prodigioso del Suo Olio? 
Sarebbero parole inutili, tanto fu evi- 

La salute delle donne, il più efficace contro 
Bottiglia grande L. 4, piccola L. 2,25, stra 

Pagamento anticipato ai Sigg. P. SASSO e Fig 

varono le nostre piccole otto derelitte. 
Suor: M. CARMELINA DE PETRI 

Direttrice delle Missionarie del Sacro 
Cuore di Gesù — Castel S. Giovanni, 

| (Piacenza), Via E. Broglio. 

Affetto da oltre dieci ‘anni di stiti- 
chezza acuta e dopo aver provato molte 
pillole ed altri medicinali, provai il vo- 
stro Olio Sasso Medicinale. Sono ri- 

| masto così soddisfatto che non posso 
tralasciare ds esprimervi tutta la mia 
riconoscenza. Ing. G. COURTIAL 

Torino, Via Freius, 14. 

L’Olio Sasso Medicinale merita ve- 
ramente di essere preferito perchè ri- 
sponde assai convenientemente all’uopo 
s dovrebbe sostituire nel sano qualsiasi 
purgante. Basta prenderne tre cucchiai 
alla mattina per 4 o 3 giorni di se- 
guito e, oltre ottenere buon effetto, non 
cì si troverà tanto disturbati, nè si cadrà 
nei disordini cui solitamente espongono i 
purganti. | Dott. PIERINO. VECCHI 

| Medico-Chirurgo 
Ufficiale Sanitario di Nogara (Verona) 

Trovai il Suo Olio Sasso Medicinale 
ottimo sotto qualsiasi rapporto, vuoi per 
la facilità con Ja quale é sopportato 
dagli stomachi più delicati, vuo: per 
l’eflicacia sua notevolissima come pur- 
gante blando ed indolore, vuoi per la 
fragranza che gli è tutta particolare. Lo 
consiglio ben volentieri alla clientela 
femminile e non bo che a lodarmi del 
suo ottimo preparato. 

Dott. COSTANZO E'NAUDI 
Medico-Ch rurgo 

Torino, Corso Oporto, 38 

Ho esperimentato il Suo Olio Sasso 
Medicinale sopra qualche malato di 
questo ospedale affetto da d.spesia per 
ulcera gastrica, ed ha giovato assai es- 
sendo di facilissima digestione e di po- 
tere molto nutritivo. 

Dott. Cav. ENRICO BROGLIO 
Medico-Direttore dell’ Ospedale — Co- 

stantino Cantù di Abbiategrasso. - 

Lessi con vivo piacere nel « Corriere 
Sanitario » la narrazione del trionfo pre- 
conizzito dal sommo Prof. Mantegazza 
dell’ uso dell’Olio Sasso Medicin»le con 
tanta diligenza analizzato dal Prof. Ales- 
sandri dell’ Università di Pavia. 

M: è ben gradito chiederle ora tre 
bottiglie grandi dell’encomiato Suo Olio 
che vorrà spedirmi con assegno del- 
importo. ' 

Dott. BERNARDINO PANIZZA 
Prof. Emerito di Medicina all’ Università 

di Padova. 

L'Olto Sasso Medicinale è stato som- 
ministrato ad una signora gestante, la 
quale se n'è avvantaggiala immensa- 
mente come ricostituente facilitandene 
anche lo sgravo. Il neonato anch'esso 
se n'è giovalo, venendo florido e ben 
pasciuto, superando l'aspettativa. 

L'ho pure somministrato a giovanetta 
afetta. da disturbi dismenorroici, e da 
consecutiva leucorrea, -— causa di forte 
dimagramento ed esaurimento nervoso, 
Non solo è stato benissimo tollerato 
dallo stomaco, ma nelle successivi fasi 
mensili si sono avvertiti minori disturbi 
di dismenorrea e Jleucorrea, i quali ver- 
ranno a cessare del tutto nel seguito 
della cura. 

Dott. FERTUNATO CAMPOROTA 
Med co-Chirurgo: 

Uff, Sanitario Frascineto di: Castroviliari 
(Cosenza. 

di 

Godo confermarvi nuovamente la mia 
piena soddisfazione per l’uso del vostro 
Olio Sasso Medicinale. Non solo nella 

caso di ulcera rotonda ne ho visto ri- 
sultati veramente ottimi, sia per ciò che 
riguarda il sintomo dolore, sia per l’a- 
zione protettiva dell’olio che facilta la 
cicatrizzazione dell’ ulcera. Non man-. 
cherò di prescriverlo in avvenire in 
tutti i casi in cui è indicato. 

Dott. TULLIO CALABI, Medico-Chir. 
44, Corso Cavour, Verona 

L’Ol'0 Sasso Medicinale risponde com- 
pletamente e perfettamente alle varie 
indicazioni curative nel trattamento di 
molteplic: malattie nervose, e special- 
mente in quelle in cui un profondo de- 
terioramento organico si accompagna a 
disturbi gastrici e intestinali. 

Prof. N. BUCCELLI 
Prof. di Clinica di malattie nervose nella R. 

— Università di Genova, Primario Specia- 
lista di malattie nervose negli ospedali. 

Il vostro Olio Sasso Medicinale l'ho 
largamente sperimentato su donne ge- 
stanti e partorienti, ed ho trovato che 
non è superato da alcun preparato con- 
genere. Da oggi lo prescriverò pur a 
quelli ammalati che hanno bisogno di 
un purgante blando oleoso, tenuto conto 
delle condizioni speciali del loro inte- 
stino. Dott. AMBROGIO SICILIANI 

Cap tano-Medico 
Cast'Inuovo di Farfa (Perugia) 

Sono lieto di comunicarle che il suo 
Olio Sasso Medicinale somministrato 
ad un ammalato che da lunghissimo 
temro soffriva di un catarro al cieco 
con sintomi di appendicite, ha dato un 
oitimo e durevole risultato — Ha al- 
tresì assai giovato in parecchi casi di 
gastro succorrea. Colla massima stima 

Dott. Cav. Uff. RATTAGGI GUIDO 
Civico Osped. SS. Trinità. Arona 

Ho esperimentato su di me stesso il 
loro Olio Sasso Medicinale e debbo 
dichiarare ad onor del vero che Pesito 
ha sorpassate le mie speranze. Non dj- 
menticherò che il loro prezioso olio per 
il gusto e per le proprietà terapiche sta 

; sopra a molti altri prodotti congeneri 
assal più decantati quantunque di assai - 
minore valore. 

Dott. PIETRO CALCAGNO, Med.-Chir. 
Torino, Via Cibrario, 14, 

Ho esperimentato il vostro Olio Sasso 
Medicinale nel mio bambino affetto da 
ralarro gastrico e consecutiva stipsi, . 
ottenendone effetti sorprendenti. 

Essendo il bimbo in tenera età ne 
somministrzi due ene-hiai al giorno, e 
in capo sd una settimana incomincia! a 
mmarcarne i buoni risultati. Ora è com- 
pletamente guarito è pur tuttavia se- 
guito a s mm'nistrare un cucchiaro ogni. 
mattina come ricost'tuente. 

Dott. ALESSANDRO BUONGIOVANNI 
. - Medico-Chirurso ; 

Assis'ente all’ Istituto di Patologia ge- 
nerale della R. Università di Bologna. 

L’Olio Sasso Medicinale mi è stato di 
grande giovamento nella cura della sti- 
tichezza che mi affligeva da Den 17 
anni e che si è dimostrata ribelle a tutte 
le eure fin qui praticate. Ne prendo 
due cucchizi «i» tavola ogni mattina 
prima del caflè, e da qualche giorno 
la evacuazione del mio intestino si ef- 
fettua quotidianamente, ed in modo e 
con orario regolare. Inoltre la sua dr 
geribilità è veramente perfetta. Obbli- 
gatissimo 

. ANGELO CARDARA-ANTONA 
Alissandria, Via a Sappa, 1. 

L’Olio Sasso Medicinale gradevo'e al 
palato, tolleratissimo dal tubo gastro- 
intest nale, ha proprietà Jassative e nu- 

la stitichezza, il 
grande L. '# — Supplemento unico di Cent. 
li, ONEGLIA, Produttori dei famosi OH 

‘ temente da sutichezz», ma anche in un 

  
migliore dei ricostituenti 

GO per ogni spedizione 

prima linea nell’arsenale troppo :onde- 
roso e poco sicuro dei rimedii preco- 
nizzati contro le atonie dello stomaco e 
dell’intestino, associate ad adinamia ge- 
nerale : è sopratutto prezioso nella te- 
rapia infantile, - 

Dott. Prof. €. MERLETTI 
Med:co-Chirurgo 

Direttore Maiernità, Brefotrofio e Scuola 
Ostetrica di Ferrara. 

Soddisfatto oltre ogni dire del vostro 
Olio Sasso Medicinale ord natovi per 
la mia signora nella sua gesiazione, e 
avutine effetti sorprendenti anche nel 
parto, vi prego farmene nuova spedi- 
zione per la signora di un mio amico. 

PIETRO RHO 
Impiegato Forestale 

S. Giovanni Bianco (Bergamo) 

Questo Spedale Mauriziano ha trovato 
efficacissimo il vostro Olio Sasso Medi- 
cinale. Sono ben lieto di aver potuto 
personalmente constatare che non solo 
nei casi di stitichezza esso ha uso ge- 
nerale, ma anche come ricostituente è 
efficacissimo. | 

Conte CARLO RADICATI 
Dirett. patrimoniale dello Spedale Mau- 

« riziano di Valenza. 

Ho esperim niato l’Olio Sasso Medi- 
cinale in tre casi: 1) enterocolite muco 
membranosa in una dona gestante; — 
2) enterocolite cronica con atonia inte- 
Stnale e stasi e stitichezza continua — 
8) linfatismo e ‘scrofolosi. Nel primo 
caso migtiorarono tosto le condizioni 
generali, e dopo circa 20 giorni cessò 
l'emissione di muco e catarro coten- 
noso. N.1 secondo si regolarizzarono le 
funzioni intestinali ed al periodo di ri- 
belle stitichezza successe dapprima un 
periodo di diarrea con emissione di 
muco, e poi la funzionalità intestinale 
tornò normale più che non fosse mai 
stata nel lontano passato, mentre prima 
che quella dell'Olio Sasso Medicinale si 
erano tentate cure numerosissime ma 
invano. Nel terzo caso lo adoperai come 
ricosutuente invece dell'olio di fegato 
di merluzzo che non era tollerato, e ne 
ebbi risultati soddisfacentissimi. 
«Dott. GIOVANNI MAZZAROTTO 

Medico-Chirurgo 
Primario Ospedale, Cittadella (Padova) 

Fin da quando comparve l’Olio Sasso 
Medicinale lo consighai ai mei clienti 
bambini, convinto del suo benefizio nelle 
affezioni gastro-intestinali. 

Per la delicatezza del suo sapore tutti 
i bambini lo presero volentieri senza 
alcun senso di repulsione. Quindi dalla 
mia esperienza posso dichiarare utile 
la sua somministrazione ai bambini per 
la sua digeribilità e tolleranza per la 
facilità con cui vince la stitichezza an- 
che ostinata, come pure perchè ricosti- 
tuente miglior» di tutte le emulsioni. 

Dott. MARTINO NIDA, Medico Chir. 
Vistrorio (Torino) 

L'Olio Sasso Medicinale è di incon- 
testabile utilità nelle stipsi tanto fre- 
quenti così delle sofferenti di malattie 
utero-ova:che come delle gestanti paer- 
pere, nouchè durante l'allattamento. 
Tale utilità gli è conferita in modo spe- 
ciale per la sua facile sopportabilità al 
gusto e per il nessun effetto suo jrri- 
tante. 

Prof. L. M. ROSSI 
Direitore dell’Istituto Ostetrico-Gineco- 

logico della R. Università di Genova. 

Pregovi spedirmi. per assegno una 
bottiglia stragrande d«l vostro Olio Sasso 
MHedicinale. Lo adopero io stesso e me 
ne trovo assai bene; è un olio vera- 
mente deguo della riputazione acqui dente è pronto il beneficio che ne pro-, ipercloridria accompagnata così frequen-  trienti combinate che lo mettono in statasi, è alto a migliorare vigorosamente 

In vendita ovunque nelle migliori Farmacie. — Se la vostra farmacia non fosse provvista rivolgetevi direttamente ai Produttori: P. SASSO è 
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la nutrizione ed è insuperabile per la 
sua squisitezza e digeribilità. 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Medico-Chirur. 

Udine, Via Paolo Sarpi, 7. 

Da molto tempo affetto da stitichezza 
ostinata, che nessun purzanie riusciva. 
a vincere, soffriva di dolori allo sto- 
maco ed alla testa, con deperimento 
della mia nutrizione generale. Ricorsi 
allora al vostro olio prendendone due 
cucchiai da tavola la mattina a digiuno 
‘prima del caffè. Dopo circa un mesa 
cessarono i disturbi e l'alveo cominciò 
a funzionare regolarmente. Ora sto be- 
nissimo e vi rilascio volentieri il pre- 
sente certificato. 

Ing. EUGENIO FRATTI 
Piazza del Duomo, 5a, Pavia 

Ho usato il vostro Olio Sasso Medi- 
cinale è l’uso tuitora in varii amma- 
lati soggetti a forme croniche catarrali 
dell intestmo e dello stomaco, a forme 
di stasi epatica, e l’ ho truvato ottimo, 
migliore assai di tanti medicinali che 
vanno per la maggiore e quali specifici. 
La sua azione è blanda, progressiva; 
oltre l’azione medicinale accoppia in 
pari tempo quella nutritiva. E l'augurio 
he mi faccio è quello che le Ammini- 
stazioni Osp.taliere l’ adottino per'cura 
di tanti e tanti ammalati, non solo nelle 
forme suddette gastro enteriche ed epa- 
tiche, ma anco in forme di bronchiti 
catarrali, ed incipienti cirrosi, e pers:no 
nelle moltepliei forms di fubercolosi, 
nele quali mescolato a sostanze  medi- 
camentose sortirebbe ottimo effetto. 

Dott. GABR:ELE CAVANNA 
Medico-Chirurgo 

Assistente all'Ospedale Maggiore, Milano, 
Via Clerici, 10. 

L’Olio Sasso Medicinale mi ha dato 
dei risultati superiori ad ogni aspetta- 
tiva in un caso di enterite cronica da- 
tante da circa due anni. 

Dott. DIALMA FERRARI 
IM*dico-Chirurgo 

Coenzo di Sorbolo (Parma). 

Tengo a dichiararvi che jl vostro Olio 
Sasso Medicinale è stato da me ado- 
perato in-una giovane donna affetta da 
cloro-anemia con disturbi dispeptici e 
da ostinata coprostasi ribelle agli ord - 
nari mezzi di cura. Essendosi, mediante 
l’uso del vostro Olio Sasso avvantag- 
giato assai lo stato della suna salute, 
tanto da essere migliorata nelle condi- 
zioni della m'nsualità e nelle funzion- 
intestinali (ec cò mediante il solo esclu- 
sivo impiego dell’Olîo ‘asso): io rii 
guardo iale vostre preparalo come un 
efficacissimo rimedio onico-ricostituente 
e superiore alle molteplici forme di 
emulsioni, c perchè d:geribilissimo e di 
gusto gradevole. Con tutta coscienza 
sarò per consigliare il vostro preparato, 
in casi indicati alla mia clientela. 

Dott. SPERELLO FABRIZI 
Medico comunale — G'oiella (Perugia). 

Essendo la mia signora affetta da sti- 
tichezza provò il Suo Olio Sasso Medi 
cinale che le ordinò il Dottor Corti di 
qui, e avendo ricevuto un gran hene-. 
fizio, anche come r:costitu-nte, gliene 
faccio i miei clogi. La prego di man- 
darmene due bottiglie stragrandi. 

SECONDO A' QUA’. 
Pasticceria e Confetteria Milanese. — 

Intra, Piazza del Muniéipio, 

Ho riccvuio il vostro Offo Sasso Me- 
dicinale il quale mi fa molo bene. 
Prima facevo la cura del TOT di cui 
dicono tante cose; io non posso dire 
che m: «bbia fatto male, ma a’ para- 
gone del vostro Olio debbo parlare in 
favore di ‘questo. Ringrazio con ricono- 
scenza i 

Marchese NICOLO’ PALLAVICINO 
Milano, Corso Indipendenza, 16 

Godo di assicurarle che gli effetti ot- 
tenuti dalla somministrazione del suo 
Olio Sasso Medicinale, furono senza s]- 
cuna ere. zione soddisfacenti, Si trattava 
di un caso di stenosi pilorica da qual- 
che prab:ble neoformazione matigna 
con dolo:i :cutissimi nel periodo della 
digestione con tutti i disturbi inerenti 
a tale forma. Ebbene i dolori sono di 
molto atiutiti e ls condizioni di funzic- 
nalità dell’orgaro sono migliorate quasi 
subito. 

Dott. VITTORIO FACONTI 
Medico-Chir.-Cond. - Bellusco (Milano) 

Con grane soddisfazione ho provato 
l’Olio Sasso Medieinale. L'ordinai ai 
miei chent: nelle malattie di fegato, en- 
ierite e convalescenza, prescrivendolo a 
stom:co digiuno; e l’esito fu così fe. 
lice che non mancherò d’ordinarlo an- 
che per l'avvenire, come pure ai bam- 
bini che soffrono di stitichezza 0 che 
con ripugnanza accettano l'olio di fe- 
gato di merluzzo. 5 

Dott. VINCENZO BOGGIO 
Medico-Chirurgo 

Piazzale Stazione Centrale, 12, Milano. 

FISLI - Oneglia. 
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